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La delegazione dell’IG Metall a confronto con 
I sindacati Metalmeccanici 

 
 
 

 

INDUSTRIALL;  PALOMBELLA (UILM):  “ UN  

SINDACATO  MODERNO  E RIFORMATORE  

GUARDA  AL  SISTEMA  PARTECIPATIVO ” 
 

Le dichiarazioni di Rocco Palombella, segretario 
generale della Uilm, a margine dell’incontro 
bilaterale in corso a Roma tra sindacati 
metalmeccanici italiani ed Ig Metall tedesca 

 
(foto di Antonello Di Mario) 
 

“Siamo un sindacato fortemente interessato al sistema partecipativo che in Germania vive 

una fase consolidata ed avanzata rispetto ad altri paesi europei come l’Italia. Mai come in 

questa fase di crisi è strategico coinvolgere il sindacato riformista e fare attenzione che 

minoranze di agitatori non riescano a sabotare i tentativi di dialogo sociale”.Lo ha detto 

Rocco Palombella, segretario generale della Uilm che questa mattina sta partecipando a 

Roma, insieme alle segreterie nazionali dei sindacati metalmeccanici ad un incontro 

bilaterale con una delegazione dell’Ig Metall. 

“In questa sede – ha detto il leader della Uilm, a margine della riunione tuttora in corso 

presso lo “Starhotels Metropole” di via Principe Amedeo - ci stiamo confrontando sul ruolo 

di ‘IndustriAll’ in Europa, sulle differenze tra Italia e Germania a livello politico, economico 

ed industriale, ma soprattutto sulle politiche contrattuali. Nel nostro Paese esistono tuttora 

resistenze diffuse da più parti alla partecipazione dei lavoratori ai destini dell’impresa. Il 

sistema tedesco, invece, lo applica egregiamente non solo nelle fasi di crescita, ma 

soprattutto in quelle relative al recupero della competitività, quando è indispensabile 

tutelare l’occupazione. Riteniamo che relazioni industriali basate su forme partecipative 

diffuse non possano che sviluppare innovazione su processi e prodotti, oltre a determinare 

spinte positive alla crescita”. Infine, uno sguardo alla situazione industriale del Paese: 

“Manca – ha concluso Palombella - un’adeguata politica al riguardo mentre si sta 

concretizzando il rischio di una vera e propria desertificazione industriale. Senza 

manifatturiero il Pil arranca sotto il peso del debito pubblico che, arrivato a 2.076 miliardi di 

euro si avvicina ai 2.146 miliardi del debito pubblico tedesco. Solo che in Germania hanno 

un Pil ben più alto del nostro”. 
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